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Dati elaborati dalla Coordinatrice del servizio Tutela Minori - AS Barbara Bettera - in collaborazione con 

l’equipe di tutela minorile dell’Azienda Consortile- Ambito n.3 



TABELLA GENERALE SERVIZIO TUTELA MINORI ANNO 2016 – Ambito n.3 

NUCLEI FAMIGLIARI 
IN CARICO 2016 

MINORI IN CARICO MINORI IN 
COMUNITA’ 

N. CASI IN 
COMUNITA’ CON LA 

MADRE 

MINORI IN AFFIDO 
GIUDIZIARIO 

ETEROFAM. O A 
PARENTI 

CASI DA 
CHIUDERE 

2016 

CASI IN 
CARICO AL 1° 

GENNAIO 
2017 

TOTALI DI CUI 

NUOVI 

TOTALI DI CUI 

NUOVI 

TOTALI DI CUI 

NUOVI 

TOTALI DI CUI 

NUOVI 

TOTALI DI CUI 

NUOVI 

  

230 84 295 119 16 7 9 7 25 2 60 170 

 

 

NUCLEI FAMIGLIARI IN CARICO anno 2016 - 1°gennaio 2017 

TOTALI DI CUI NUOVI 2016 1° GENNAIO 2017 

230   84 170 

                   

 MINORI IN CARICO anno 2016 - 1°gennaio 2017 

TOTALI DI CUI NUOVI 2016 1° GENNAIO 2017 

295 119 214 

NB: vengono conteggiati solo i minori residenti sul territorio del nostro Ambito 

MINORI IN COMUNITA’ anno 2016 - 1°gennaio 2017 

TOTALI DI CUI NUOVI 2016 1° GENNAIO 2017 

16 7 10 

 

NUMERO CASI IN COMUNITA’ CON LA MADRE anno 2016 - 1°gennaio 2017 

TOTALI DI CUI NUOVI 2016 1° GENNAIO 2017 

9 7 6 
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TOTALI DI CUI NUOVI 



MINORI IN AFFIDO ETEROFAMILIARE O A PARENTI anno 2016-1°gennaio 2017 

TOTALI DI CUI NUOVI 2016 1° GENNAIO 2017 

25 2 21 

 

TIPOLOGIA DI PROCEDIMENTI ANNO 2016 

 2016 1° GENNAIO 2017 

TM 161 117 

 TM PENALE MINORILE 15 9 

TO 46 37 

TM E TO –  

DOPPIO MANDATO 

8 7 

TOTALE 230 170 

 

SUDDIVISIONE MINORI ITALIANI E STRANIERI ANNO 2016 

 ITALIANI STRANIERI 

2016 169 126 

1° GENNAIO 2017 133 81 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DATI SUDDIVISI PER COMUNI ANNO 2016- Ambito n.3 

1.Nuclei familiari in carico anno 2016 

 NUCLEI FAMIGLIARI IN 

CARICO 2016 

CASI DA 

CHIUDERE 2016 

CASI IN CARICO AL 1° GENNAIO 2017 

 TOTALI DI CUI 

NUOVI 2016 

AZZANO MELLA 10 4 4 6 

BORGOSATOLLO 12 5 3 9 

BOTTICINO 24 10 6 18 

CAPRIANO DEL COLLE 12 4 5 7 

CASTENEDOLO 29 12 9 20 

FLERO 24 9 7 17 

MAZZANO 28 11 9 19 

MONTIRONE 12 3 2 10 

NUVOLENTO 11 5 3 8 

NUVOLERA 11 1 3 8 

PONCARALE 12 5 4 8 

REZZATO 35 12 4 31 

SAN ZENO NAVIGLIO 10 3 1 9 

TOTALI 230 84 60 170 
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2. Minori in comunità anno 2016 

 TOTALI DI CUI NUOVI 1° GENNAIO 2017 

AZZANO MELLA 0 0 0 

BORGOSATOLLO 0 0 0 

BOTTICINO 2 2 2 

CAPRIANO DEL COLLE 1 0 0 

CASTENEDOLO 2 0 1 

FLERO 2 2 2 

MAZZANO 5 3 3 

MONTIRONE 1 0 1 

NUVOLENTO 2 0 0 

NUVOLERA 0 0 0 

PONCARALE 0 0 0 

REZZATO 1 0 1 

SAN ZENO NAVIGLIO 0 0 0 

TOTALI 161 7 102 

116 DI CUI 2 IN CT TERAPEUTICA  
210 DI CUI 1 IN CT TERAPEUTICA 

 

In riferimento alla tipologia di casistica che è accolta in comunità si precisa che dei 10 minori in comunità al primo gennaio 2017  uno è un 

adolescente in comunità terapeutica seguito in collaborazione con NPI, un minore è disabile e non è stato ancora possibile reperire una famiglia 

disponibile all’accoglienza, due sono prossimi alla maggiore età (2017); una adolescente con disturbi della condotta in carico alla NPI; un minore è 

entrato in comunità nel 2016 in seguito a fallimento dell’affido etero familiare; una è maggiorenne con proseguo amministrativo e disabilità ( in 

attesa di trasferimento in comunità per disabili); due minori sono entrati in comunità a Dicembre 2016 e per uno è partito a gennaio l’affido etero 

familiare; un adolescente è entrato in comunità nell’autunno 2016 e si sta valutando l’eventuale possibilità di passaggio in affido etero familiare. Dei 

sette minori inseriti in Comunità nel 2016 due sono adolescenti con disturbo della condotta; un minore straniero non accompagnato dimesso in 

corso d’anno e ora maggiorenne; uno inserito in comunità in seguito a fallimento dell’esperienza d’affido etero familiare; due bambini sono stati 

inseriti a dicembre, per uno è partito a gennaio 2017 l’affido e per l’altro si è in attesa del reperimento della famiglia;  un adolescente poco 

conosciuto in fase di valutazione per il possibile passaggio in affido.  
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3. Casi in comunità mamma-bambino  anno 2016 

 TOTALI DI CUI NUOVI 1° GENNAIO 2017 

AZZANO MELLA 0 0 0 

BORGOSATOLLO 1 1 1 

BOTTICINO 1 1 0 

CAPRIANO DEL COLLE 0 0 0 

CASTENEDOLO 0 0 0 

FLERO 11 0 0 

MAZZANO 1 1 1 

MONTIRONE 1 1 1 

NUVOLENTO 1 1 1 

NUVOLERA 0 0 0 

PONCARALE 0 0 0 

REZZATO 2 1 1 

SAN ZENO NAVIGLIO 12 1 1 

TOTALI 9 7 6 

1 comunità madre/bambino per tossicodipendenti; 2 Housing sociale; 
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4. Minori in affido etero familiare o a parenti anno 2016 

 TOTALI DI CUI NUOVI 1° GENNAIO 2017 

AZZANO MELLA 0 0 0 

BORGOSATOLLO 1 0 1 

BOTTICINO 6 0 6 

CAPRIANO DEL COLLE 1 0 0 

CASTENEDOLO 0 0 0 

FLERO 3 0 3 

MAZZANO 4 1 3 

MONTIRONE 0 0 0 

NUVOLENTO 2 1 2 

NUVOLERA 2 0 0 

PONCARALE 1 0 1 

REZZATO 2 0 2 

SAN ZENO NAVIGLIO 3 0 3 

TOTALE 251 2 212 

125 DI CUI 7 PRESSO PARENTI E 18 ETERO FAMILIARI 
2 21 DI CUI 7 PRESSO PARENTI E 14 ETERO FAMILIARI 

 

In riferimento ai due casi nuovi di  affido uno è stato dimesso dalla comunità e inserito in affido etero familiare tramite 

il servizio affidi Aziendale, uno è in affido a parenti da tempo ma arrivato nel 2016 al servizio Tutela Minori. Dei 

quattro casi chiusi due hanno compiuto 18 anni e sono comunque rimasti presso la famiglia affidataria; per un minore 

si è conclusa l’esperienza di affido ed è stato inserito in comunità; per uno si è concluso l’affido ed è rientrato in 

famiglia. In riferimento al servizio Tutela Minori si precisa che è partita anche un’esperienza di affido leggero in 

collaborazione con il Servizio Affidi Aziendale. 

 

 

 

0 

1 

6 

1 

0 

3 

4 

0 

2 2 

1 

2 

3 

0 0 0 0 0 0 

1 

0 

1 

0 0 0 0 
0 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

MINORI IN AFFIDO GIUDIZIARIO ETEROFAM. O A PARENTI anno 2016 DI CUI NUOVI AL 1° GENNAIO 2017 



5. Minori affidati al Servizio Sociale Territoriale 

Nel 2016 42 minori erano affidati al Servizio Sociale; a Gennaio 2017 34 minori restano in affido al Servizio Sociale 

2016 Al 1 gennaio 2017 

42 34 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

DATI SULL’ASSISTENZA DOMICILIARE MINORI IN RIFERIMENTO AL SERVIZIO 

TUTELA MINORI  

Anno 2016 

COMUNI N° TOTALE ADM ATTIVE anno 2016 

Servizio tutela minori 

Di cui nuove 2016 Di cui chiuse 2016 

Azzano Mella 1 0 1 

Borgosatollo 3 1 2 

Botticino 2 2 0 

Capriano del Colle 0 0 0 

Castenedolo 3 0 2 

Flero 3 1 2 

Mazzano 0 0 0 

Montirone 2 0 1 

Nuvolento 1 0 0 

Nuvolera 1 0 1 

Poncarale 0 0 0 

Rezzato 5 3 2 

San Zeno N. 2 1 0 

TOTALE 23 13 11 

 

Nota: Il dato è riferito alle sole ADM gestite dal nostro Ambito, risultano attive altre 6 ADM su casi di tutela ma gestite da altri  ambiti per residenza 
dei minori (da noi residente un genitore). 

 

Confronto triennio 2014-2016 

 

L’intervento educativo rappresenta una risorsa importante per il servizio tutela minori, se nel 2014 e 2015 circa il 55% 

degli interventi di educativa domiciliare attivi  ha riguardato nuclei famigliari interessati da provvedimenti dell’autorità 

giudiziaria, nel 2016 vi è stato un incremento a circa il 65%. 
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DATI SUGLI INCONTRI PROTETTI  

Anno 2016 

COMUNI 

N° TOTALE CASI CON 

INCONTRI PROTETTI 

ANNO 2016 

Di cui n° casi gestiti 

dall' AS 

Di cui n° casi gestiti dall'educatore 
Di cui 

mensili 

Di cui 

bisettimanali 

Di cui 

settimanali Comunità Cooperativa 

Azzano Mella 0 

  

 

   Borgosatollo 3 1 

 

21 2 1 

 Botticino 5 1 1 32 1 2 2 

Capriano del 

Colle 0 

  

 

   Castenedolo 4 

  

43 

 

4 

 Flero 5 2 1 24 

 

5 

 Mazzano 6 2 2 2 

 

5 1 

Montirone 1 1 

 

 

 

1 

 Nuvolento 4 2 

 

2 

 

3 1 

Nuvolera                    0 0 

 

 

   Poncarale 1 0 

 

1 

 

1 

 Rezzato 5 2 

 

35 1 1 3 

San Zeno N. 2 2 

 

 

 

2 

 TOTALE 36 13 4 19 4 25 7 

1 Di cui uno gestito da altro Ambito;2 Di cui uno gestito da altro Ambito; 3 Tutti gestiti da altro Ambito;4 Di cui uno gestito da altro Ambito; 5Di cui 
uno gestito da altro Ambito. 

 

Confronto triennio 2014-2016 
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NeI 2016 si è confermato l’incremento negli anni dei casi per cui il Tribunale dispone l’attivazione di incontri protetti. Si sta consolidando la prassi 

del passaggio della gestione degli stessi all’educatore. Si osserva infatti un incremento dei casi gestiti tramite questa figura professionale. A tal 

proposito nel 2016 l’equipe Tutela Minori, in collaborazione con gli psicologi dell’Asst e la Cooperativa La Vela, ha elaborato delle linee guida per 

meglio definire l’intervento e il lavoro svolto dalle diverse figure professionali in riferimento agli incontri protetti e per definire alcuni aspetti 

organizzativi per garantire una miglior efficacia e efficienza dell’intervento.   
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